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	Ho visto il Signore 
S. MESSA DELLA RESURREZIONE DEL SIGNORE
GERUSALEMME, BASILICA DEL SANTO SEPOLCRO, 17 MARZO 2007


Carissimi fratelli e sorelle nel Signore, 

rendiamo grazie a Dio che oggi ci dà la grande gioia di celebrare la Pasqua di Cristo presso il suo santo sepolcro. 

1. Siamo qui per rinnovare la nostra confessione di fede in Gesù crocifisso e risorto. È una confessione di fede che ci è donata dallo Spirito santo, ma che nello stesso tempo passa attraverso la testimonianza degli apostoli di Gesù, a cominciare da quella di Pietro. Proprio qui, sulla piazza di Gerusalemme, egli ha proclamato allora a quanti l’ascoltavano – e oggi in qualche modo proclama anche a noi – l’evento della risurrezione con queste parole: «Voi l’avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l’avete ucciso. Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte…» (Atti 2, 23-24).

Siamo qui a confessare questa nostra fede, che riconosciamo essere anche il frutto di una molteplice testimonianza: quella degli apostoli, quella delle pie donne e in particolare di Maria di Magdala, quella di tanti altri fratelli e sorelle nel Signore che hanno avuto la grazia di incontrare Gesù risorto e vivo. 

Anche noi mediante la nostra esperienza di fede, e dunque in un senso analogo agli apostoli, possiamo diventare “testimoni del Risorto” e in tal modo essere strumenti del Signore nella comunicazione della fede ad altri fratelli.

2. Siamo qui a rendere grazie al Signore per il sacramento pasquale da cui è stata generata la nostra nuova e vera vita: quella della grazia. È il Battesimo che ci ha seppelliti nella morte di Cristo e ci ha resi partecipi della sua risurrezione, come ricorda l’apostolo Paolo ai Romani: «O non sapete che quanti siamo battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova» (Romani 6, 3-4). 

È quanto mai concreto e forte il linguaggio di Paolo: riferisce un fatto, dice una realtà che toccano il nostro essere più profondo. Lo toccano e lo trasformano con il “sacramento”, con il segno efficace dell’azione onnipotente di Dio. E così la morte e la risurrezione di Gesù stanno realmente “dentro” il nostro essere e il nostro agire: sono parte – anzi cuore e centro – della nostra esistenza cristiana, della nostra esperienza di fede!

Chiediamo allora al Signore che ogniqualvolta partecipiamo a quel sacramento pasquale che è vertice e sorgente di ogni altro sacramento, ossia l’Eucaristia, possiamo avere sempre più viva e gioiosa coscienza di questa felicissima e fortunata e nello stesso tempo esigente “comunione” d’amore e di vita con Cristo, il Crocifisso Risorto, che ci viene donata: donata come grazia e come responsabilità, ripresa e compimento del nostro Battesimo. 

3. Siamo qui a confermare e a intensificare il dinamismo missionario della nostra fede in Gesù crocifisso e risorto. La comunione con lui imprime alla nostra vita di discepoli lo slancio proprio degli apostoli, dei testimoni, dei missionari. Chiediamo allora che, con tanta umiltà ma insieme con tanto coraggio, possiamo dappertutto e sempre proclamare con la parola e con la vita che il Signore Gesù è il risorto, e per questo è la speranza di tutti gli uomini e di ogni cuore.

Che il grido gioioso di Maria di Magdala, o Signore ti chiediamo, possa diventare il bisogno più vivo e irresistibile del nostro essere veri e coerenti tuoi discepoli: «Maria di Magdala andò subito ad annunziare ai discepoli: “Ho visto il Signore” e anche ciò che le aveva detto» (Giovanni 20, 18).
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